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Case mobili
e parcheggi

per Caorle
Patrimonio

Riccardo Coppo
CAORLE

«Il campeggio comunale non
sarà venduto né sarà oggetto di
speculazione immobiliare». So-
no queste le prime parole di
Vanni Sarto, neo-amministrato-
re unico di Caorle Patrimonio.
Dopo la nomina conferita mar-
tedì, per Sarto è già tempo di
guardare ai progetti della socie-
tà patrimoniale in vista della
prossima stagione estiva. Il
primo intervento consiste
nell’inserimento di altre 18 ca-
se mobili all’interno del cam-
peggio comunale e nella realiz-
zazione di alcuni interventi di
messa in sicurezza delle dune e
di rinnovo delle piazzole e dei
sottoservizi.

«Le case mobili hanno salva-
to la stagione 2012 del campeg-
gio - spiega Sarto - Nonostante
il calo di presenze, il fatturato,
grazie alla loro presenza, si è
ridotto di appena 15mila euro».
Saliranno dunque a 35 le case
mobili del campeggio che, nel-
la intenzioni di Sarto, dovrà
migliorare la qualità dei servi-
zi offerti, senza pregiudicare le
peculiarità ambientali
dell’area. Un altro obiettivo
nell’immediato è quello di in-
centivare l’utilizzo del parcheg-
gio multipiano di viale dei
Tropici. «Attualmente lavora
al 60 per cento delle sue poten-
zialità. Continueremo la colla-
borazione con il Consorzio Are-
nili che ci permetterà di abbi-
nare il posto auto nel park con
l’ombrellone a costi vantaggio-

si per l’utente».
Sarto sta pensando inoltre a

realizzare una copertura foto-
voltaica al multipiano che per-
metterebbe di fornire energia
alla casa di riposo ed alla
scuola elementare. Nota dolen-
te rimane il teatro del comples-
so culturale "Bafile": per com-
pletarlo ci vorrebbero almeno

1,5 milioni di euro che ora non
ci sono. «Stiamo cercando ogni
strada per recuperare risorse».
Economicamente, invece, il re-
sto del centro «Bafile» si man-
tiene più che egregiamente:
grazie agli affitti del bar, della
banca ed agli introiti del par-
cheggio sotterraneo, Caorle Pa-
trimonio incassa circa 300mila
euro all’anno che contribuisco-
no a mantenere il bilancio del-
la Patrimoniale in pareggio. A
migliorare i conti di Caorle
patrimonio ci penserà anche il
passaggio dal cda all’ammini-
stratore unico e la riduzione
della spesa per il personale,
che permetterà di risparmiare
60mila euro all’anno.
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SAN STINO - Il sindaco Luigino
Moro e l’assessore alle Attività
produttive Patrizio Crosariol,
ieri mattina in municipio, han-
no incontrato 14 creditori della
Osmap provenienti da Veneto
orientale e Pordenonese. Tra
questi c’era anche qualche ex
dipendente del gruppo indu-
striale della famiglia Ostan. I
creditori, titolari di piccole
aziende artigianali, rappresen-
tavano coloro che alla Osmap
hanno fornito la materia prima,
la produzione di stampi, il tra-
sporto della merce e le serigra-
fie sui prodotti.

Dall’incontro è emersa una
situazione di difficoltà diffusa
tra le piccole aziende fornitrici,
misurabile in base al credito
individuale vantato. «Ho riferi-
to ai presenti, dell’incontro avu-
to con la Osmap qualche giorno
fa - spiega il sindaco Moro - e
della decisione aziendale netta
di chiudere la produzione nello
stabilimento sanstinese. Da par-
te dei creditori è emersa la
volontà di stare uniti nel tentati-
vo di ottenere quanto spetta,
soprattutto in vista del concor-
dato in continuità di attività.
Quello che mi ha impressionato

e che mi fa riflettere è che alla
Osmap ci sia un indotto signifi-
cativo. Quando si parla della
crisi della Osmap bisogna tener
conto dei lavoratori in cassa
integrazione ed anche dei titola-
ri delle imprese dell’indotto e
dei loro dipendenti per i quali
qualche contraccolpo senz’altro
ci sarà. La situazione vissuta
dai dipendenti e quella dei lavo-
ratori della partita Iva è per
tutti di disagio. Il danno all’eco-
nomia del territorio va oltre gli
scarni dati dello stabilimento
che ha chiuso la produzione».

Gianni Prataviera

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO - Caos sulle
assicurazioni dei mezzi del Comune di San
Michele al Tagliamento. Per il sindaco Pasquali-
no Codognotto, anche se il pagamento non era
ancora stato eseguito, i mezzi erano comunque
coperti. A copertura ci sarebbero infatti i canoni-
ci 15 giorni previsti nel tacito rinnovo. «Premesso
che la normativa del non tacito rinnovo è entrata
in vigore con l’inizio del mese e al 31 dicembre
vigeva la vecchia normativa - spiega Ugo Maiero,
dell’agenzia Generali di Codroipo, che assicura i
mezzi del Comune di San Michele - se la polizza
non era disdettata c’erano i 15 giorni di tolleran-
za. Dal 1. gennaio, con l’entrata in vigore della

nuova normativa, le polizze non vengono rinnova-
te in automatico, ma c’è l’obbligo di legge di
concedere a tutti le due settimane di tolleranza».
Una precisazione dell’assicuratore, che dubita
delle informazioni della Polizia stradale. Già,
perchè la normativa, cambiata più volte verso la
fine dell’anno, ribadiva la scadenza di fatto al
termine del contratto, così come confermato
anche da altre forze dell’ordine. Non solo, perchè
Mauro Tavella, che in Friuli Venezia Giulia
conduce una rubrica per gli automobilisti, ha
ribadito che i contestati 15 giorni non sono più in
vigore. Di fatto, il dirigente comunale ha chiesto
l’immediato pagamento delle rca.  (m.cor.)

COMUNITÀ La chiesa di Bibione

Crisi Osmap, i creditori in municipio a San Stino
Il sindaco Moro: «Le dimensioni del problema vanno ben oltre i dati diffusi dai titolari dello stabilimento»

BIBIONE - «Villette e negozi
nella proprietà comunale, per
fare sempre più paese». È
quanto hanno chiesto i bibione-
si nei giorni scorsi, riuniti per
le feste culminate con il falò
dietro le poste. Una voce che è
stata amplificata dal parroco,
don Andrea Vena, attraverso
il bollettino parrocchiale. «So-
no felice che il falò sia stato
spostato dietro le poste - spie-
ga don Andrea - perchè in

questo modo i volontari e i
bibionesi hanno voluto dare
un ulteriore segno di comuni-
tà. Personalmente, avrei prefe-
rito in spiaggia, come negli
ultimi anni, per creare sem-
pre più un evento».

Intanto il parroco ha raccol-
to le richieste della popolazio-
ne, che durante la festa del
falò ha ribadito la volontà di
dare una centralità a Bibione.
«Serve un progetto più ampio,

che era stato disegnato dalla
Giunta Vizzon - ricorda don
Andrea - allora era stato pro-
spettato il mercato settimana-
le proprio nei pressi della
delegazione, luogo dove ci so-
no tutti servizi, ma anche la
scuola e la parrocchia, l’Avis,
l’Aido, i marciatori. Il cambio
di Giunta ha cambiato tutto,
rinnegando promesse e impe-
gni. Insomma, quando è stato
decisa la nuova collocazione

per il falò, la società civile,
che ha le mani in pasta, è
arrivata dove la Politica non
sa vedere o non vuol vedere».
Un’invasione di campo nei
confronti della politica? «La
Chiesa - ribadisce il parroco
citando il Papa - non è, e non
intende essere, un agente poli-
tico. Nello stesso tempo ha un
interesse profondo per il bene
della comunità politica».

Marco Corazza

CRISI La sede della Osmap

CaorleSanMicheleSanStino
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POLIZZE
Il Comune è

sotto accusa
per le polizze

non rinnovate

SAN MICHELE Tiene banco a Bibione il dibattito sulla mancanza di strutture per la comunità

«Promesse disattese», il parroco striglia la Giunta

SAN MICHELE
Caos sulle norme
«Ma le nostre auto
erano assicurate»
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